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Trattative e nuovi scioperi 

La Rai ribolle 
saltano i Tg 

A N T O N I O ZOLLO 

• • ROMA Di nuovo sciope 
ro di nuovo tg ridoni ali osso 
e programmi che saltano di 
nuovo un clima di aspra ten 
sione in Rai Sono scioperi 
che vengono decisi dalle 
Strutture sindacali aziendali 
unitariamente La stessa dele 
gazione che tratta con I azien 
da ne è avvertita a cose (atte 
Non si può dire * tuttavia -
che i sindacati non avevano 
ammonito per tempo lo han 
no fallo anche ieri con un co 
municato la trattativa è difficl 
te le nuove proposte del la 
zienda sono una base di par 
lenza per i l negoziato il con 
fronto - se necessario - sarà 
sostenuta da iniziative di lotta 
Gli scioperi sono anche la ri 
sposta ad atti aziendali che 
sembrano fatti apposta per 
mandare tutto ali aria per gio 
care allo sfascio atti che for 
se rivelano anche contrasti 
non sopiti - al vertice dell a 
zienda - su comr gestire la 
vertenza 

Un solo esempio di come si 
versa benzina sul fuoco una 
nota aziendale ha reso noti 
I altra sera trattamenti econo
mici speciali decisi a favore 
del personale impiegato nella 
trasferta a Venezia per il veni 
ce dei 7 tra 80 ore di straordi 
nano forfettizzate e una gra 
tifica di 1 milione gli interes 
sali intascheranno quasi 4 mi 
Noni «purché la presenza a 
Venezia raggiunga almeno 5 
giorni» Immediata la denun
cia d i Cgil, Osi Ui leSnater : 
-L agenda fomenta atti d i c r i i t 

miraggio» In una pausa della 
trattativa - sospesa I altra not 
te ripresa alle 10 di ien matti 
na - Alessandro Cardulli se 
gretano generale aggiunto 
della FilisCgil ha rilasciato 
una dichiarazione preoccupa 
ta «È un negoziato difficile 
ne stiamo affrontando la fase 
più delicata la Rai - come di 

mostrano mille episodi - e 
una polveriera eppure e e chi 
si diverte a lanciare cenni ac 
cesi» Ieri per pnmi sono scesi 
in sciopero i lavoraton della 
Direzione generale (due ore) 
e e stata anche una manifesta 
zione davanti ali Intersind poi 
si sono fermati - al termine di 
una assemblea - 1 lavoratori di 
via Teulada 

Assunzioni L esecutivo 
del sindacato giornalisti Rai 
ha chiesto il testo della reta 
ztone svolta giovedì dal consi 
gliere Marco Follìni a proposi 
ti degli indirizzi che il consi 
gho deve dare in matena di 
reclutamento dei giornalisti 
Pollini ha anche scntto al no 
stro giornale che avrebbe «ri 
ferito in modo incompleto e 
distorto» la sua relazione 
•debbo nlevare - afferma Fol 
Imi - che non si proponeva ne 
di violare gli accordi sindacali 
esistenti ne di far rivivere le 
opinione in matena di Adamo 
Smith» 

Lasciamo in pace Adamo 
Smith Pollini ha sostenuto 
che I azienda ritiene di aver 
onorato appieno (?) gli impe 
gni assunti con il sindacato 
per quel che riguarda borsisti 
precan e trasparenza dei cn 
ten di assunzione A questo 
punto 1 azienda dovrebbe li 
berarsi dei lacci e lacciuoli nei 
quali sarebbe slata sinora invi 
schiata Domanda questi lac 
ci e lacciuoli sono gli accordi 
strappati del sindacato In ca 
so contrario di quali alln lacci 
e lacciuoli si tratta? Il punto -
in verità - resta quello indica 
to nella proposta di delibera 
presentata dai consiglieri co 
munisti Bernardi e Menduni 
I azienda intende o no rende 
re davvero trasparenti i cnten 
di assunzione e per quel che 
nguarda i giovani da formare 
e avviare alla professione 
bandire concorsi selezioni 
pubbliche9 

A 24 ore dalle manifestazioni 
popolari di protesta 
ancora due bombe nella notte 
a Desulo e ad Orani 

Cgil, Cisl e Uil proclamano 
per oggi in Sardegna 
15 minuti di sciopero generale 
«Irresponsabili giudizi de» 

Due attentati in Barbagia 
Ancora due bombe la scorsa notte in Barbagia a 
poche ore di distanza dalle grandi manifestazioni 
popolan contro la violenza Nel minno degli «igno 
ti attentatori» il Municipio di Desulo e la casa dei 
geniton del sindaco comunista di Orani Cgil Cisl e 
Uil hanno proclamato per oggi uno sciopero gene
rale di un quarto d ora in tutta la Sardegna 11 Pei 
sollecita gli altri partiti a una mobilitazione unitaria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI Hanno atteso 
che la gente nentrasse nelle 
case dopo le grandi assem 
blee popolan contro la violen 
za e le intimidazioni per lan 
ciare in piena notte I ennesi 
mo avvertimento due bombe 
rudimentali fatte esplodere a 
Desulo e a Orani nel cuore 
della sempre più afflitta Bar 
bagia Attentati numero 22 e 
23 della sene «ad opera di 

ignoti» con una variante in 
quietante 1 adozione del pnn 
ap io tipicamente mafioso 
della «intimidazione trasversa 
le» Neil attentato di Orani in 
fatti e stata presa di mira la 
casa di un anziano pensiona 
to Gonano Mura di 82 anni 
perche il messaggio mtimida 
tono arrivasse ancora più effi 
cacemente al figlio Angelo 
sindaco comunista del paese 

La pnma bo mba e esplosa 
attorno alla mezzanotte da 
vanti al Municipio di Desulo il 
boato ha svegliato I intero 
paese ma i danni sono assai 
limitati Due ore più tardi la 
scena si e ripetuta ad Orani 
davanti alla casa degli anziani 
genitori del sindaco anche 
qui 1 esplosione ha provocato 
più paura che danni matenali 
Un attentato annunciato già 
nelle scorse settimane il sin 
daco Angelo Mura era stato 
minacciato attraverso volanti 
ni e lettere anonime Ien mat 
tina amministraton e partiti 
hanno deciso di dare una im 
mediata nsposta ai violenti E 
cosi a neppure 24 ore di di 
stanza dalla pnma manifesta 
zione indetta dal Pei contro 
1 offensiva dei violenti tutta 
Orani era nuovamente in piaz 
za per manifestare la solida 
neta e il pieno sostegno al suo 

D Pei: che fa 
il governo? 
«Un intera parte della Sardegna, la cui situazione di 
disagio sociale ed economico richiede ben altra 
attenzione del governo, rischia di diventare un a-
rea di illegalità nella quale sono sospese le garan
zie individuali e t dintti dei cittadini» Cosi si legge 
nella lettera inviata a Fanfani dai capigruppo co
munisti di Camera e Senato, dal responsabile giu
stizia e dagli eletti sardi del Po 

OIOROIO F R A S C A P O L A R A 

• • ROMA Un «immediato 
ed efficace intervento del go 
verno» per fronteggiare la lun 
ga e impressionante serie di 
attentati contro amministrato 
ri comunali e semplici cittadi 
ni in provincia di Nuoro è sta 
to chiesto al presidente del 
Consiglio Amintore Fanlani 
con una lettera firmata dai 
presidenti dei gruppi parla 
mentari comunisti Ugo Pec 
chiolì e Renato Zanghen dal 
responsabile del Pei per i prò 
blemi delia giustizia Luciano 
Violante e dagli eletti comu 

msti in Sardegna Macis Pin 
na Berlinguer Birardi Cher 
chi Cocco e Macciotta 

U lettera parte dalla consi
derazione clte obiettivo degli 
attentati «sono uomini ai quali 
si addebita il rispetto della 
legge il coraggio civile nel 
I amministrare la Cosa pubbli 
ca e I impossibilita di nspon 
dere ai tanti oisogni di una so
cietà che si sente non senza 
ragione abbandonata» Ino) 
tre la cnminalita tradizionale 
si fa sempre più aggressiva 
imperversa nella città di Nuo 

ro anche in pieno centro Man 
to da indurre un numero ere 
scente di cittadini tra i più la 
boriosi che non si sentono tu 
telati nel diritto pnmano della 
sicurezza a trasfenrsi altro
ve» 

D altra parte «I intervento 
degli organi dello Stato e con 
siderato nella coscienza co 
mune ed è obiettivamente 
del tutto inadeguato al livello 
raggiunto dalla criminali! a 
nessuno degli auton dei nu 
merosissimi attentati contro 
gli amministratori è stato indi 
viduato o denunciato* A l 
contrario «si dà luogo a Ini
ziative indiscriminate come 
posti di blocco e perquisizioni 
non mirate che coinvolgono 
la generalità dei cittadini e 
che nsultano dannose per le 
reazioni negative che suscita 
no In questo contesto accade 
che in un paese come Omlen, 
dopo le intimidazioni e gli at 
tentati agli ammimstraton il 
Consiglio comunale si e di 
messo e per ben due volte 

Sindaco Altre manifestazioni 
e iniziative sono state indette 
per i prossimi giorni in nume 
rosi centri della Barbagia 

Riunitesi d urgenza le se 
gretene regionali di Cgil Cisl 
e Uil hanno proclamato pe 
roggi uno sciopero generale 
di un quarto d ora in tutta la 
Sardegna «in difesa dell ordì 
ne democratico* Lo sciopero 
si svolgerà alla fine di ogni tur 
no di lavoro 

Le nuove intimidazioni a 
base di dinamite sono state 
duramente stigmatizzate dal 
Pei impegnato in questi giorni 
in una vastissima mobi l i ta lo 
ne per isolare e sconfiggere i 
violenti Ormai e una sfida 
sempre più spregiudicata ri 
volta non solo contro le am 
minorazioni democratiche 
ma contro le stesse istituzioni 
e le popolazioni del Nuorese 

•11 bersaglio della violenza 
ha dichiarato il segretario re 
gionale Pier Sandro Scano - e 
I idea stessa dell autogoverno 
comunale e della rappresen 
tanza democratica» Eppure 
non sembra che da parte delle 
altre forze politiche vi sia una 
adeguata consapevolezza de l 
dramma barbancino Forse la 
campagna elettorale non (a 
vonsce I iniziativa unitaria an 
che se non si giustificano in 
alcun modo le strumentalizza 
zioni più meschine da parte 
della De nuorese cheaddebi 
ta le violenze e gli attentati al 
modo di amministrare delle 
giunte di sinistra «Dispiace 
che la De - ha replicato ieri i l 
segretario regionale comuni 
sta - non abbia inteso che una 
grande forza nazionale non 
può ndursi a irresponsabili 
speculazioni per angusti inte 
ressi di parte» 

Renato Zanghen Ugo Pecchioli 

nessuna lista e stata presenta 
ta per il nnnovo dell assem 
blea civica» 

1 comunisti sottolineano a 
questo punto che «un intera 
parte della Sardegna la cui si 
tuazione di disagio sociale ed 
economico richiede ben altra 
attenzione da parte del gover 
no nschla di diventare un a 
rea di illegalità nella quale so
no sospese le garanzie indivi 
duali e i dintti dei cittadini» E 
in queste condizioni «desta 
sorpresa che nell ultima sua 
riunione il Comitato per I ordì 
ne pubblico e la sicurezza non 
abbia considerato tra le zone 
a rischio del paese quella del 

la Sardegna centrale» 
«Ci troviamo ancora una 

volta nella necessita - conclu 
de la lettera nel reclamare 
I immediato ed efficace inter 
vento del governo d i sol le 
vare un seno e preoccupato 
allarme, e richiedere con v i 
gore il superamento del le 
inerzie delle sottovalutazioni 
dei ntardi affinché si dia inizio 
a un azione sena coraggiosa 
e intelligente per garantire an 
che nella provincia d i Nuoro 
la sicurezza dei cittadini e 1 o r 
dinato svolgimento delle atti 
vita sociali e istituzionali con 
dizione essenziale della vita 
democratica e della liberta» 

Nichi Vendola Silvia Costa 

La provocazione contro Vendola 

Moralità? Fgd 
sfida la de Costa 

EUGENIO M A N C A 

• f i ROMA «Una menzogna 
un falso clamoroso che tende 
ad infangare I immagine di Ni 
chi Vendola e della Fgci Dav 
vero si vuol parlare di morali 
ta7 Accettiamo e rilanciamo la 
sfida la moralità della politica 
e anche la moralità delle liste 
de è un terreno indicatissimo 
Ci sono nomi e circostanze 
che offrirebbero a Silvia Costa 
materia di efficace propagan 
da » 

La Federazione giovanile 
comunista ha confermato ieri 
in un incontro con la stampa a 
Botteghe Oscure la propna 
sohdaneta con Nichi Vendo 
la responsabile culturale del 
I organizzazione esponenti 
dell Arci gay e candidato a 
Roma per la Camera bersa 
gho qualche giorno fa di un 
attacco infamante da parte 
della Costa Smaniosa di colpi 
ad effetto la dingente della 
propaganda de aveva infatti 
rimproverato ai comunisti di 
aver incluso nelle propne liste 
•un noto dichiarato pedofi 
lo» aggiungendo un esplicito 
riferimento ali esponente del 
la Fgci 

In una seconda e solo in ap 
parenza più prudente dichia 
razione (e segnalando una 
«contraddittoneta» del Pei 
dove alcuni si espnmono con 
tro gli abusi ali infanzia e altri 
invece «teonzzano la pedofi 
ha») la Costa ha detto d i es
sersi nfenta ad una intervista 
nlasciata due anni fa da V«n 
dola a Repubblica. In essa si 
diceva testualmente/ «Non è 
facile affrontare un tema co 
me quello della pedofilia ad 
esempio cioè del dintto dei 
bambini ad avere una loro 
sessualità ad avere rapporti 
tra loro o con gli adulti tema 
ancor più scabroso e trattare 
con chi la sessualità I ha vista 
sempre in funzione della fami 

glia e della procreazione» Ar
gomento non nuovo come si 
vede e familiare a sessuologi 
educatori psicologi dell età 
evolutiva II taglio sommario 
dell intervista indusse tuttavia 
lo stesso Vendola a spiegare 
che si trattava di una nllessìo 
ne culturale che non e era al 
cuna asserzione di principio 

Vendola ieri ha denunciato 
il tentativo di «trasformare la 
battaglia politica in una Jungla 
senza regole» e ha anche di 
stnbuito il lesto di una sua re 
lazione ad una recente assem 
blea nazionale della Fgci dove 
si insisteva propno sulla tutela 
dei dintti dei minori contro la 
«mentalità predatona il senti 
mento proprietario I uso e I a 
buso le vessazioni più trau 
manche e le violenze sessuali» 
ai danni dei bambini Appunto 
per il nspetto di quei dintti fra 
i quali anche quello «alle 
spressione corporea e alla 
sessualità in quanto strumenti 
ricchi della maturazione e del 
la liberazione individuale» la 
Fgci ha promosso con altn la 
Lega per t dintti dei minori a 
beneficio della quale andreb
bero ì cento milioni d i risarcì 
mento che con I annunciata 
querela saranno nehiesti a 
compensazione del danno 

In casa de forse qualcuno 
deve essersi accorto della 
sbandata se ien in soccorso 
della Costa e intervenuto De 
Mita il quale ha insistito sulla 
contraddizione «tra I ostenta
ta preoccupazione per la dife
sa dei minori e la tol lewMP 
per una condizione che non 
ho difficolta a ntenere un vi* 
zio» De Mita tuttavia non 
spiega se ritiene condizione di 
vizio la pedofilia o invece l o 
mossessualità Nel qual caso 
si aprirebbe un altro discorso 
Ma è innegabile che si senta 
puzza di rogo lontano un mi 
gito 

— — — — Un dibattito tra le candidate del Pei e altre protagoniste con la 
partecipazione di Pietro Ingrao 

Se le donne in Parlamento... 
«Ero a Napoli I altro giorno per una iniziativa delle 
donne come questa Era intervenuto un operaio con 
grande sincentà ' Capisco le vostre ragioni - diceva 
- ma, scusatemi perche dite di votare donna quan
do basta votare comunista?' Gli avevo risposto che 
no, non basta» E Ingrao toma a spiegare perche 
«Non e solo per rendere giustizia alle donne ma per 
alimentare una speranza di nforma della politica» 

PASQUALE CASCEUA 

• I ROMA Pietro Ingrao e 
con le donne comuniste alla 
Casa della cultura Unico uo 
mo alla presidenza seduto di 
lato Nel mezzo è Livia TUrco 
della Segretena dei Pei E lei a 
sottolineare la sfida lanciata in 
questa campagna elettorale 
•Per un Parlamento delle don 
ne e degli uomini* Nelle Ca 
mere appena disciolte le don 
ne erano appena il 7% E que 
sto deficit le donne comuniste 
vogliono contribuire a supera 
re «Per rompere - dice Livia 
Turco - I universalismo ma 
senile nel luogo della politica 
dove esso è stato il più imper 
turbato e in cui in un certo 
senso si è legittimato» 

Insomma è una sfida che le 
donne comuniste pongono 
innanzitutto a se stesse e alle 
elettrici come «autoassunzio 
ne di fiducia nella capacita di 
offrire un diverso punto di vi 
sta nelle battaglie generali del 
paese» Ma a l tempo stesso 
investe I Intera questione de 
mocratica Perche anche nel 
ta politica «va resa visibile 
quella redistnbuzione di potè 
re che le donne perseguono 
nella società» Di qui i «no» di 
Livia Turco la presenza delle 
donne nelle liste e lo stesso 
impegno del partito per eleg 
geme di più non può essere 
solo un fatto numenco ne 
una semplice mend ica tone 

di rappresentanza di gruppo 
sociale tantomeno una dele 
ga del movimento alle elette 
nelle istituzioni E per evitare 
che volenti o nolenti questo 
sfilacciamene prevalga dopo 
i l voto Livia Turco npropone 
I esigenza di un «patto- che 
faccia i conti senza soluzione 
di continuità con la condizio 
ne di vita quotidiana delle 
donne 

11 «patto» diventa subito una 
discnminante Ma Lidia Mena 
pace ha un osservazione O 
meglio un affettuoso nmpro 
vero a Livia Turco «Occuparsi 
delle briciole - dice - non e 
altra cosa della voglia di nbal 
tare tutto È importante anche 
la quantità e necessaria an 
che la difesa degli interessi 
minuti delle donne Perche la 
presenza e ta rappresentanza 
delle donne e di p*r se que 
stione di innovazione politica 
e istituzionale» 

Lidia Menapace prefigura 
nel nuovo Parlamento una 
•Costituente per le donne» 
con domande bisogni volon 
là di cambiamento che «rivita 
lizzino» scelte di nforma e 
processi decisionali Paola 
Gaiotti De Biase introduce nel 
dibattito I «utopia della ncom 
posizione» per «superare la 
separatezza e rompere la su 
baltemità» della condizione 
della donna Richiama la 

•proposta famiglia» che la De 
ha nversato nella campagna 
elettorale «Alcune mdtcazio 
ni - dice - mi trovano anche 
d accordo Ma è la filosofia 
complessiva di quel progetto 
che mi spaventa e e I assoluta 
rimozione del ruolo delle 
donne come classe dingente 
il vuoto totale di analisi sui 
processi sociali reali che inve 
stono la famiglia Cosa resta7 

Una nvincita maschilista am 
marnata da una sommatona di 
rimedi nspetto ali assunzione 
di responsabilità anche politi 
ca delle donne» 

Ma la novità c e e le ro 
boanti promesse elettoralisti 
che de non nescono a nmuo 
verta «Sto scoprendo in que 
sta campagna elettorale nei 
mercati per le strade nei 
contatti porta a porta - inter 
viene Carole Beebe Tarantelli 
- una gran voglia di protago 
nismo e di partecipazione che 

le forme attuali della politica 
non nescoro a raccogliere 
Le donne sono stanche di es
sere solo ur fiore ali occhiel 
lo Ma se sono una carta da 
giocare co-ne noi diciamo 
allora dobbiamo cominciare a 
porci ti problema di come 
corrispondere alla fiducia n 
cevuta* Minella Gramagha 
indica il «nschio della delusio 
ne» Rispetto alle attese e alle 
ambizioni delle donne - dice 
- il singolo ^oggetto investito 
di una funzione di rappresen 
tanza pot ra nspondere a uno 
•spicchio» di bisogni e di do 
mande Allora7 II «patto» - af 
ferma deve nuscire ad esse 
re I espressione del plurali 
smo politico delle donne che 
non si iden idea automatica 
mente con il pluralismo classi 
co delle forze politiche tradì 
zionali semmai può amcchir 
Io attraverso una crescita col 
leniva degli spazi democratt 

E il momento dell interven 
to di Pietro Ingrao 11 dmgente 
comunista pronuncia anche 
un autocntica «Sono stato se 
duto sugli scranni parlamenta 
ri tante volte mentre si affron 
lavano questioni sollevale dal 
le donne E anch io ho pensa 
to e questione loro Non mi 
sono accorto che li poteva 
aprirsi un orizzonte nuovo 
della democrazia» Ma la enti 
ca soggettiva serve a sollevare 
un problema generale 

Oggi sono rimessi in discus 
sione vaton e concezioni del 
la vita si allargano le frontiere 
della scienza (basti pensare 
alla biogenetica) si nmettono 
in discussione le conquiste 
dello Stato sociale si acutizza 
il conflitto sulla ndistnbuzione 
delle risorse si prospelta una 
ristrutturazione che avrà inevi 
tabili effetti sulla slessa npro 
duzione «Ciascuno di questi 
nodi - sottolinea Ingrao -
chiama in causa la questione 
della donna Ma per che co 
sa7 Se è solo scambio di inte 
ressi lasciando in piedi ta di 
visione e ta cnstalhzzazione 
dei ruoli non si intacca un do 
mimo stoncamente segnato 
dal maschilismo» Si tratta vi 
ceversa di seminare «un ger 
me» di uguaglianza («che non 
cancella le differenze») an 
che nspetto alla stona e alla 
cultura del movimento ope 
raio Nessuno spazio riservato 
(•Sarebbe perdente») dun 
que ma una nuova dialettica 
che investa la forma partilo 
attraversi le istituzioni rompa 
bamere ma al tempo stesso 
n formi la politica arncchisca 
la democrazia sposti gli equi 
libn di potere 

Scatta un lungo caloroso 
applauso Luomo Ingrao ha 
concluso Dalla parte delle 
donne 

Consorzio nazionale per il 
Credito Agrario di Miglioramento 

ROMA 

Il 29 maggo presieduta dal professor Giovanni Coda 
Nunziante si è tenuta nella sede sociale I assemblea dei 
partecipanti al capitale del Consorzio nazionale per il 
credito agrario di m giuramento 
La relazione del consiglio di amministrazione ha messo in 
evidenza I importante contributo dell Istituto a favore del 
settore agricolo nel quadro dei provved menti legislativ a 
carattere nazionale e regionale e ha confermato gli ecce 
zionah risultati conseguiti nell esercizio 1985 
Sono state del berate concess on d m j i u o per 162 7 
miliardi d I re sono state st pulate operaz oni per 159 
miliardi mentre il volume delle erogazort è stato par 9 
186 3 m liardi contro 90 5 m liardi del 1985 (+105 9%} Il 
capitale vigente a mutuo ha superato i 1073 m hard (al 
netto delle est nzioni) e riguarda 12 616 mutui 
I rilevanti risultati di gest one dell esercì; o hanno con 
sentito accantonamenti e ammortament per 32 9m i l ard 
d Ire contro 27 1 m iiardi del 1985 (+21 6%)ed i l conse 
gu mento d un utile netto di 13 4 m I ardi 
Dopo I assegnazione a partec pani d un d v dendo de! 
9 % (I m te rr assimo con seni to dallo statuto) e quella alle 
r serve ord nar a e straord nar a I patr mon o del Mei or 
consorzio (capitale+nserve) è passato da 157 9 a 172 7 
miliardi d I re 

L assemblea ha qumd approvato ali unanim tò Ib i l anco 
e si è associata al ringraziamento r volto dal cons gì o d 
amministrazione al direttore generale dottor Maurizio Pa 
rasassi ai due vice direttori generali a d r genti ed al 
personale tut to dell Istituto 

COMUNE DI CINISELLO BALSAMO 
PROVINCIA DI MILANO 

Appalto-concofio por §orvUio ài rittortikm KotaattCM I• • 2* lotto 
Fon tuad past g orna eri a egame caldo o 1260 per 1 1 tolto e 
n 1240 pe 2 otto Avv so d gara pubb calo I 29 maggio 1987 
Reti f ca te m n d scadenza 1) p esentai one domande d pa lec 
pa* one 15 g ugno 198' 21 sped i one elle e nv to 25 g ugno 1987 

IL SINDACO don VincaruoPoui 

Libri di Base 
Collana diretta^ 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

U federazione scuola e università 
Cgii espnme il dolore dei lavoralon 
della scuola e dell università per la 
perdita di 

GIOVAN BATTISTA GERACE 
Ne ricorda il costarne e prezioso 
contributo ali elaborazione dell in 
lero movimento sindacale nell am 
buo di un rigoroso e significativo 
impegno nel lavoro di ricerca e 
nell attività di formazione 
Roma 6 giugno 1987 

La Presdenza il Consiglio di Am 
minorazione il Comitato Editona 
le la redazione e tutto il collettivo 
degli Editori Riuniti s associano al 
dolore per la scomparsa di 

GIOVAN BATTISTA GERACE 
ne ncordano la figura esemplare di 
studioso di ntellettuale comunista 
e di collaboratore prezoso della 
Casa editrice 
Roma 6 gugno 1987 

I compagni della sezione universi 
tana del Pc «G C Taddei» di Pisa 
esprmono il loro dolore per la 
mone del compagno 

GIOVAN BATTISTA GERACE 
R cordano con commoz one I suo 
appassionato impegno per I avan 
^amento scientifico e lo sviluppo 
democrat co dell università italiana 
Pisa 6 gugno 1987 

Gli operai e i tecnici comunisti del 
I (talsider di Taranto sono panico 
larmente colpiti dalla scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI BATTISTA GERACE 
grande e modesto scienziato e din 
gente comunista che ha contnbito 
enormemente ad elevare pnma nel 
partilo poi fuori la coscienza dei 
termini della rivoluzione tecnico-
scientifica e del -che farei politico 
mentre lo ncorderanno sempre nel 
lavoro e nell iniziativa Sottoscrivo
no per I Unita centomila 1 re 
Taranto 6gugno 1987 

Nel quindicesimo anniversario del 
la scomparsa del compagno 

GB PASTORINO 
la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
per / Untlà 
Genova 6 giugno 1987 

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALBERTO PARDINI 
la mogi e e le figlie lo ncordano 
con alletto e in sua memona sotto-
scrivono per / Unità 
Genova 6 giugno 1987 

Dolorosamente colpito per la 
scomparsa di 

MIC0 ROLLO 
Claudio Lombardi ricorda I amico 
e il compagno La lamiglia Lombv 
diluita partecipa al lutto di Luisa e 
delle figlie e delle famiglie Rolller e 
Steiner cui tanto dobbiamo in alfet 
ti impegno e cultura 
Firenze 6 giugno 1987 

Manna Luisella e Teresa Isenburg 
ncordano con affetto e st ma 

MICO R0UIER 

Milano 6 giugno 1986 

Graz ella Giancarlo e Davide vicini 
a Luisa Soma e Giulia ncordano 
crn grande affetto 

MICO R0LUER 

Milano 6 giugno 1987 

Vittona Salvatore Alessandro Di 
Benedetto salutano I indlmentica 
bile caro amico e compagno 

MICO R0LLIER 
vie ni a Lu sa Sonia Giulia 
Milano 6 giugno 1987 

6 giugno 1981 6 giugno 1987 
Da se anni 

VITTORIO ORIL1A 
non è più con noi Con infinito rim
pianto la sorella Marisa lo ricorda a 
quanti lo hanno conosciuto e 
amato 
Milano 6 giugno 1987 

6/6/1981 6/6/1987 

VITTORIO ORILI* 
e d altro non bnllan gli occhi 

miei se non di pianto 
M nme invia 100 000 lire a soste
gno della stampa di partito 
Roma 6 s ugno 1987 

Un grave lutto ha colpito gli anuft 
se sti e i democratici bielle» La le 
derazione Bieliese e Valsesiana del 
Pei annuncia la scomparsa avvenu
ta nella giornata di ien del compa 
gno 

PIERINO ANGI0N0 
di anni 86 

attivo esponente dal) antifascismo 
bieliese popolarissimo sindaco di 
Cossaio dalla Liberazione al 1962 
La cerimonia funebre st svolgerà m 
torma civile domani 7 giugno alle 
16 presso il municipio ai Cossaio 
Si uniscono al cordoglio la Federa 
zione provinciale comunista e / U 
mtò 
Biella 6gugno 1987 

l'Unità 
Sabato 
6 giugno 1987 

. • : ' . : ,V'C:: i 


